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IL PONTE 
CHE LEGA

Il Ponte sullo Stretto di 
Messina è un progetto 
carsico, più volte 
rispolverato dalla politica e 
più volte bloccato. 
Il nuovo disco verde 
del governo, fortemente 
voluto da Salvini, riaccende 
i riflettori su un’opera 
amata e odiata, che 
può allacciare la Sicilia 
all’Europa e creare posti 
di lavoro ma che presenta 
problemi tecnici, economici 
e giuridici. 

Piano 
Nazionale 
Ritardi e 
Recriminazioni

settimanaleil
diretto da CLAUDIO BRACHINO

Eccolo qui di nuovo in 
primo piano l’impro-
nunciabile acronimo in 

cui abbiamo impacchettato 
gli oltre 200 miliardi di euro 
di aiuti dell’Europa, il Pnrr, il 
piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Ovviamente, come 
era prevedibile, ci sono diffi-
coltà nell’attuazione e ovvia-
mente subito è partita la ca-
gnara politica. Ultimo fronte 
di scontro ma certo non 
l’ultimo, visto che ormai tra 
maggioranza e opposizione 
è guerra totale tranne, forse, 
che per qualche nomina su 
cui i retroscenisti sono scate-
nati da giorni. Il ministro per 
gli affari europei Fitto è stato 
chiaro, alcuni obiettivi non 
li raggiungeremo per la data 
limite che ci ha dato Bruxel-
les, ovvero il 2026. Dunque 
tanto vale dichiararlo ora e 
non nel 2025, evitando così 
la solita scena infantile dello 
scaricabarile delle colpe. Inu-
tile, perché quelli che hanno 
in uggia la Meloni hanno già 
titolato contro il governo, 
mentre il governo un po’ sca-
rica su Draghi, un po’ cerca 
di ottenere una proroga, uno 
o due anni in più rispetto al 
2026 per mettere a terra, 
come si dice, tutti i finanzia-
menti. Fin qui la cronaca, ma 
ancora una volta la nevrosi 
italica dei guelfi e dei ghi-
bellini non porta da nessuna 
parte, nemmeno sul piano 
analitico. 
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Riscuote sempre maggiore successo l’enoturismo, 
esperienza che abbina l’assaggio dei prodotti 
alla visita dei territori e alla scoperta delle tradizioni
di Riccardo Lagorio

Baglio Occhipinti, 
Vittoria (RG) 

Fino a pochi anni fa il turismo 
del vino rappresentava un 
piccolo segmento all’interno 

del mondo del turismo, ma oggi è 
espressione di un desiderio sem-
pre più comune dove si intreccia-
no degustazioni, visita ai luoghi 
di produzione, delle tradizioni e 
della cultura materiale. Il turista è 
sempre più attratto da alberghi te-
matici o da strutture immerse nel 
verde dei vigneti. E non si contano 
le esperienze in cui ci si può cimen-
tare: dalla vendemmia turistica 
alla passeggiata o all’aperitivo nel 
vigneto. Dal Piemonte alla Sicilia, 
ecco le nostre dieci mete preferite 
da segnare in agenda.

Poderi Luigi Einaudi, 
Dogliani (CN)
Si racconta che Luigi Einaudi non 
mancò mai una vendemmia né da 
ministro né da presidente della 
Repubblica. La visita alla bottaia di 
famiglia ci riporta a metà Ottocen-
to. I vini sono cullati dalle note di 
Ludovico Einaudi, il musicista pro-
nipote. Nelle dieci camere un’aria 
di raffinata distensione. La prima 
colazione vale il viaggio (poderiei-
naudi.com).

Villa Quaranta, 
Pescantina (VR)
Nel grande Parco termale della 
Valpolicella, insieme alla famiglia 
Tommasi, da generazioni produt-
tori di vino, si scopre il vino sotto 
tutti i punti di vista: degustazioni, 
corsi di cucina, tour con l’e-bike tra 
i vigneti della Valpolicella e i trat-
tamenti con immersione nelle uve 
come strumento di benessere (vil-
laquaranta.com). 

Borgo Gradis’ciutta, 
San Floriano 
del Collio (GO) 
Il filologico recupero di un palaz-
zo del Cinquecento permette di 
scoprire le colline del Collio ri-

Degustazioni, corsi, tour:
quando il vino si allea
con turismo e cultura

lassandosi con un picnic in vigna, 
praticarvi yoga o apprendere i se-
greti della cucina mitteleuropea. 
Insieme a Robert Princic si possono 
assaporare i ritmi lenti della natura 
e della campagna (gradisciutta.eu).

Antica Corte 
Pallavicina, Polesine 
Zibello (PR) 
I fratelli Spigaroli producono vini 
del territorio legati alla tradizio-
ne (Fortana del Taro, Ancellotta e 
Lambrusco) accanto ai campi in-
torno all’Antica Corte Pallavicina, 
del 1320. I marchesi Pallavicino 
utilizzavano le cantine per stagio-
narvi salumi, formaggi e per affi-
narvi i vini. Si dorme nella storia 
(anticacortepallavicinarelais.it).

Tenuta Santi 
Giacomo e Filippo, 
Urbino (PU)
Un’attenta ristrutturazione ha tra-
sformato un antico borgo contadi-
no in elegante resort, costruito con 
criteri di bioedilizia. È disponibile 
anche un ristorante affacciato su 
tre laghi, un parco d’arte a cielo 
aperto e un centro per il turismo 
equestre. Cuore della tenuta è l’a-
zienda agricola dove si organizza-
no degustazioni del vino prodotto 
(tenutasantigiacomoefilippo.it).

Podere Casanova, 
Montepulciano (SI) 
I vigneti sconfinano nel bosco e si 
ammirano dalla sala degustazione. 
Nella natura della Val di Chiana, 
dopo un assaggio di Nobile di Mon-
tepulciano all’interno della galleria 
d’arte contemporanea, si percorro-
no sentieri con passeggiate a piedi 
e in bicicletta o ci si riposa negli 
appartamenti indipendenti (pode-
ricasanovavini.it). 

Locanda Palazzone, 
Orvieto (TR) 
Al fascino di trascorrere qualche 

notte in un edificio medievale si 
aggiunge il miracolo di un luogo 
ricco di opere d’arte contempora-
nea. Fuori, le colline zeppe di viti e 
ulivi guardano Orvieto. Si possono 
prenotare caccia al tartufo e per-
corsi in bicicletta verso Civita di 
Bagnoregio (locandapalazzone.it)

Azienda Agricola 
Cirelli, Atri (TE) 
Non distante da parchi nazionali, 
boschi e calanchi  si è rapiti dai 
silenzi e dai ritmi di un Abruzzo 
sospeso nel tempo e nello spazio. 
Tutta la produzione dell’azienda 
agricola ruota intorno al rispetto 
dei cicli naturali.  Per avvicinar-
si ancora più alla terra si dorme 
nelle eleganti case-palafitte co-
struite nell’uliveto e si impara 
tutto sui vini in anfora (agricola-
cirelli.com).

Tenuta Pezzapane, 
Alvignanello (CE) 
Le camere di gusto contempora-
neo si affacciano sui sette ettari 
di vigneti coltivati a Casavecchia 
e Pallagrello e sulle colline ca-
sertane. Le passeggiate a cavallo 
lungo il fiume Volturno, all’in-
terno di una natura incontami-
nata, sono invece il prologo a un 
bagno in piscina o a una sauna 
nella botte vista vigna (tenuta-
pezzapane.it).

Baglio Occhipinti, 
Vittoria (RG) 
Immerso in dieci ettari della cam-
pagna ragusana, il baglio offre 
esperienze di degustazioni lega-
te al Cerasuolo di Vittoria Docg 
e alla scoperta della Val di Noto. 
Le fosse calcaree a cielo aperto 
testimoniano l’antica raccolta dei 
mosti e la secolare produzione del 
vino; le suite sulle vigne, l’amore 
per la natura. Il sabato si pranza 
con Arianna Occhipinti in vigna 
(bagliocchipinti.com).   n
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